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Veglia di Pentecoste 
Cattedrale di Udine, venerdì 17 maggio 2013 

 

Abbiamo trovato il Messia! 
 
 

1. Canto d’inizio: Vieni Santo Spirito di Dio (Buttazzo) 
 

Vieni, Santo Spirito di Dio, 
come vento soffia sulla Chiesa! 
Vieni come fuoco, ardi in noi 
e con Te saremo veri testimoni di Gesù. 
 
Sei vento: spazza il cielo dalle nubi del timore; 
sei fuoco: sciogli il gelo e accendi  
il nostro ardore. 
Spirito creatore, scendi su di noi! 
 
Tu bruci tutti i semi di morte e di peccato; 
Tu scuoti le certezze che 
e ingannano la vita. 
Fonte di sapienza, scendi su di noi! 
 
Tu sei coraggio e forza nelle lotte della vita;  
tu sei l’amore vero, sostegno nella prova.  
Spirito d’amore, scendi su di noi! 
 
Tu, fonte di unità, rinnova la tua Chiesa,  
illumina le menti, dai pace al nostro mondo. 
O Consolatore, scendi su di noi! 
 

 
 
2. Segno di croce e saluto 
 

A   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 
A   Il Dio della speranza, che ha risuscitato il suo figlio Gesù per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  
E con il tuo Spirito. 

 
 
3. Saluto di don Maurizio Michelutti, Direttore dell’Ufficio Diocesano di Pastorale Giovanile 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

1° momento: Raccogliamoci in noi stessi e invochiamo la presenza dello Spirito Santo. 
 
 

4. Preghiera corale di invocazione 
 

Veni Sancte Spiritus, Tui amoris ignem accende, 
Veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritu. 
 
L1 Spirito Santo, che susciti l’amore, rendici tuoi testimoni, 
pronti a donare a tutti la nostra amicizia e il nostro aiuto. 
 
L2 Riempi, o Santo Spirito,  
il nostro cuore di gioia generosa e operosa,  
perché sappiamo trasmettere tutto noi stessi agli altri. 
 
Tutti Fa’, o Santo Spirito, che, con la nostra vita semplice e generosa, 
sappiamo diffondere la pace attorno a noi,  
accogliendo sempre la tua Parola. 
Donaci, Spirito Santo, che sei amore attento e misericordioso,  
la pazienza che rende forti, che dona fiducia,  
che sa attendere l’altro lungo il cammino che conduce al Padre. 
 
Veni Sancte Spiritus, Tui amoris ignem accende, 
Veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritu. 
 
L1 Insegnaci, o Santo Spirito,  
la benevolenza che porta al perdono,  
al rispetto, all’accettazione serena dell’altro e di noi stessi  
anche nella prova. 
 
L2 Spirito Santo che trasformi i cuori, donaci la bontà  
che ci rende amici di tutti,  
in ogni ambiente ed in ogni situazione. 
 
L1 Rendici, o Santo Spirito, fedeli in tutti i nostri propositi  
perché la nostra vita sia vera e coraggiosa  
e io sia pronto a seguirti ovunque. 
 
L2 Spirito Santo, riempi il nostro cuore di mitezza,  
perché sappiamo accogliere tutti con generosità,  
umiltà e semplicità di cuore. 
 
Tutti Aiutaci, Spirito Santo, a dominarci  
per assomigliare sempre di più a Gesù,  
colui che ha saputo vivere la pienezza del dono di sé. 
Amen. 
 
Veni Sancte Spiritus, Tui amoris ignem accende, 
Veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritu. 

 
 
5. Orazione 
 

A   Rifulga su di noi, o Padre onnipotente, 
Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria, 
e il dono del tuo Santo Spirito  
confermi nell’amore i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova.  
Per Cristo nostro Signore, 
Amen. 

 
 
 



 

 

2° momento: ascoltiamo e meditiamo la Parola di Gesù. 
 
 
6. Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Chiama ed io verrò da te: Figlio nel silenzio mi accoglierai.  
Voce e poi la libertà, nella Tua parola camminerò.  
 
Danza ed io verrò con te: Figlio la tua strada comprenderò.  
Luce e poi, nel tempo tuo, oltre il desiderio riposerò.  
 
 
 

7. Vangelo 
  

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1, 35-42) 
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco 
l'agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo 
seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e 
vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del 
pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò 
per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, 
fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)». 

 
 
8. L’ Arcivescovo aiuta a interrogare la propria vita, confrontandola con la Parola di Gesù ascoltata. 
 
 

3° Momento: adorazione eucaristica. 
 
 
9. Esposizione Eucaristica. 

Partendo dalla Cappella del Santissimo, un diacono in processione porta l’Ostensorio all’Altare.  Accompagnano il 
sacerdote/diacono due giovani con una candela accesa. Arrivati all’altare, i giovani accendono le altre candele già presenti 
sull’altare. 
Terminata la processione, una volta esposto il Santissimo, un giovane porta ai piedi dell’altare una ciotola con dell’incenso. 

 
 

10. Canto per l’esposizione eucaristica: Adoro Te 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore, 
roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l'anima. 
 
Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
alla presenza Tua mi prostrerò. 
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in Te. 
 
Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
alla presenza Tua mi prostrerò, mio Signor. 

 
 



 

 

 
11. Meditazioni proposte dall’Arcivescovo. 

 
 
12. Invocazioni 
 

Canone: Adoramus te 
Oh-oh-oh, Adoramus te, Domine! 
Oh-oh-oh, Adoramus te, Domine! 
 
Lettore (un giovane): Signore Gesù, stiamo facendo dei progetti per il nostro futuro; abbiamo paura che la tua proposta 
possa farci vivere una vita diversa da quella che ora ci immaginiamo. 
Tutti: aiutaci a capire che quando dici “venite e vedrete” ci vuoi condurre alla piena realizzazione di noi stessi, garantendoci 
la piena e vera felicità. 
 
Oh-oh-oh, Adoramus te, Domine! 
Oh-oh-oh, Adoramus te, Domine! 
 
Lettore (una giovane consacrata): Signore Gesù, è difficile essere tuoi testimoni in un mondo pieno di violenza, di 
intolleranza, di ingiustizie e di relativismo. 
Tutti: manda su di noi lo Spirito Santo, affinché ci dia la forza e il coraggio di non arrenderci mai davanti agli ostacoli del 
maligno. 
 
Oh-oh-oh, Adoramus te, Domine! 
Oh-oh-oh, Adoramus te, Domine! 
 
Lettore (un giovane sacerdote): Signore Gesù, ciascuno di noi si interroga sulla propria reale testimonianza cristiana nel 
mondo di oggi. 
Tutti: aiutaci a vivere ogni giorno con il sorriso e l’amore che tu ci insegni, affinché chi ci incontra a scuola, a casa, nello 
sport, riconosca in noi dei cristiani autentici e felici. 
 
Oh-oh-oh, Adoramus te, Domine! 
Oh-oh-oh, Adoramus te, Domine! 

 
 

13. Canto: Pane di vita nuova (Frisina), prima parte 
Durante il canto viene incensato il Santissimo. 

 
Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non potè toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
 
Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazia per il mondo. 
 
 

14. Orazione 
 

A Guarda, o Padre, al tuo popolo, 
che professa la sua fede in Gesù Cristo, 
nato da Maria Vergine, 
crocifisso e risorto, 
presente in questo santo sacramento 
e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia 
frutti di salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 



 

 

 
15. Benedizione eucaristica 

 
 

16. Acclamazioni 
 
Recitiamo assieme di seguito: 

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa ed immacolata concezione. 
Benedetta la sua gloriosa assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio, nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 
 
17. Canto: Pane di vita nuova (Frisina), seconda parte 

Durante il canto, il Santissimo viene riportato nel tabernacolo. 
 
Sei l'Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. 

 
Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazia per il mondo. 
 
A te Padre la lode, 
che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita 
sia per sempre onore e gloria. Amen. 
 
 

4° momento: consegna del segno e conclusione 
 
 
18. Consegna del segno. Durante la consegna si canta: Effonderò 

 
Effonderò su voi il mio Spirito. 
Effonderò su voi il mio Spirito. 
Effonderò, effonderò su voi il mio Spirito 
Effonderò, effonderò su voi il mio Spirito. 
 
La forza dello Spirito scenderà su di voi: 
mi sarete testimoni ai confini della terra; 
non si turbi il vostro cuore, io vado al Padre. 
 
Lo Spirito del Padre scenderà su di voi 
e v’insegnerà ogni cosa perché Lui è verità; 
gioirà il vostro cuore: io prego il Padre. 

 



 

 

19. Congedo dell’Arcivescovo 
 
 

20. Canto finale: Resta accanto a me 
 
Ora vado sulla mia strada  
con l'amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me.  
Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino 
resta accanto a me. 
 
Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare 
solo in Te,  
nel tuo fedele amare il mio perché 
 
Fa' che chi mi guarda non veda che Te. 
Fa' che Chi mi ascolta non senta che Te 
e chi pensa a me, fa' che nel cuore 
pensi a Te, 
e trovi quell’amore 
che hai dato a me. 


